
È il primo giorno di scuola.
Tutto è rimasto uguale allo scorso anno. 
O forse no... 

Chi ha aggiunto delle impronte sul murales?



“BAMBINI QUESTO È AHMED È ARRIVATO DALL’AFRICA, VIAGGIANDO PER MARE E HA PERSO LE 
SUE COSE PER CUI NON HA LA CARTELLA, O I QUADERNI O I LIBRI, AL MOMENTO NON HA MOL-
TO...”
“LA MIA MAMMA DICE CHE NON BISOGNA PERDERE LE PROPRIE COSE!”  DICE LUIGI,
“E’ VERO LUIGI PERÒ LUI NON L’HA FATTO APPOSTA, HA DOVUTO AFFRONTARE UN LUNGO VIAG-
GIO E LASCIARE LA PROPRIA CASA.” 
DUE BAMBINI PARLANO INSIEME:
“MA NON PUÒ RICOMPRARE TUTTO?”
“PERCHÈ È ANDATO VIA DA CASA SUA?”
“E’ DOVUTO ANDARE VIA PERCHÈ LÌ NON STAVANO PIÙ BENE, SONO VENUTI QUI PERCHÈ CERCA-
VANO UN POSTO MIGLIORE, E NO NON PUÒ RICOMPRARE TUTTO PERCHÈ LA SUA MAMMA NON 
HA ANCORA UN LAVORO.”.
DOPO UN MOMENTO DI PAUSA I BAMBINI INIZIANO A PARLARE TUTTI INSIEME:
“MAESTRA, IO POTREI DARGLI LA MIA CARTELLA, ME NE HANNO REGALATE DUE AL COM-
PLEANNO!”
“E IO POTREI DARGLI IL MIO LIBRO TANTO NON LO VOGLIO USARE...”
“IO POSSO DARGLI LA MACCHININA CHE MI HA REGALATO ZIO FILIPPO, NE AVEVO GIÀ DI QUEL 
COLORE!”

Bambini, lui è Ahmed. 
È arrivato facendo un lungo 
viaggio per mare.

Maestra, 

perchè non ha 

la cartella?

Io ho un 

quaderno in più, 

posso darglielo!




